DESCIZIONE F


San Girolamo Emiliani orante in una grotta

Dipinto a olio su tela centinata, m. 3,35×1,65 (qui posto dopo il 1940).

Autore: Giambattista Mariotti (1690 - 1748).

Il dipinto rappresenta san Girolamo Miani (Venezia 1486-Somasca 1537), il fondatore dei padri Somaschi che ressero la parrocchia di S. Croce dal 1606 al 1810. Il santo è in piedi vestito dell’abito scuro somasco, con lo sguardo rivolto al cielo e le braccia aperte nell’atto di chiedere intercessione per i suoi assistiti. 
In basso a sinistra due fanciulli, uno dei quali regge una brocca. A destra tre uomini laceri ed attoniti, dei quali uno ha una ciotola in mano segno dell’opera di assistenza ai poveri svolta dal santo. Fra i due gruppi sono sparsi i simboli che identificano il santo: la chiave della cella (nel 1511 fu in prigione a Quero da dove fu miracolosamente liberato per intercessione della Madonna); il manubrio del ceppo della prigione; il libro della regola somasca che poggia su di un teschio. 
Nella parte superiore della tela: a sinistra, dietro la mano destra del santo, un angelo indica la croce, mentre un gruppo di angioletti aleggia verso l’alto tra le nuvole; a destra si nota uno scorcio di paesaggio con una torre, quasi a ricordare la terra somasca.

Motto dei Somaschi è “ONUS MEUM LEVE”.

